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PREMESSA

I mercati di riferimento in cui opera l’Azienda continuano ad essere contraddistinti da una sempre maggiore complessità determinata da molteplici fattori, in continua ed incerta evoluzione, quali: una fase economica ancora segnata da instabilità ed incertezza; una accresciuta consapevolezza dei consumatori verso la qualità e soprattutto la sicurezza dei prodotti alimentari; un ulteriore impulso ai fenomeni di concentrazione del sistema distributivo dei prodotti; l’evoluzione della globalizzazione dei mercati, che provoca una più accentuata instabilità e frammentazione della domanda; la conferma di una concorrenza forte ed aggressiva; le ripercussioni legate all’introduzione della moneta unica europea.

Il panorama così delineato deve essere affrontato attraverso la ricerca di soluzioni che permettano di mantenere Conserve Italia, nell’ambito dei mercati delle conserve vegetali e beverage (nettari e succhi), in una posizione di leadership, tenuto conto che le linee strategiche e gli specifici contenuti del piano industriale (2002–2005) sono rivolti alla creazione di un gruppo alimentare di respiro europeo ed avente come “core business” le conserve vegetali e le bevande a base di frutta.

Per rispondere in modo efficace alle sfide future diventa indispensabile agire su tutti i settori dell’organizzazione Aziendale, individuando gli strumenti più idonei di intervento quali: il continuo adeguamento delle strutture organizzative; l’applicazione tempestiva di tutte le forma di flessibilità (organizzative e produttive) necessarie; il contenimento dei costi; i programmi di investimento per mantenere un elevato livello di innovazione tecnica e tecnologica.

In tale visione, diventa fondamentale rafforzare, da un lato, un adeguato e condiviso modello di relazioni industriali che consenta di effettuare le scelte necessarie per contribuire a perseguire gli obiettivi indispensabili al successo aziendale; dall’altro le iniziative tese alla valorizzazione e allo sviluppo delle risorse umane che sono un elemento centrale e strategico per raggiungere, anche in futuro, gli obiettivi aziendali di “eccellenza qualitativa”.

Tutto ciò premesso è stato raggiunto il seguente accordo.

RELAZIONI INDUSTRIALI

Le Parti concordano sulla necessità di continuare ad operare nel quadro di positive relazioni industriali e ritengono che il sistema strutturato nelle precedenti contrattazioni ha sostanzialmente assolto alle proprie funzioni, che erano quelle di costruire un positivo confronto basato sul dialogo e sulla partecipazione, nel pieno rispetto dei propri ed autonomi ruoli. Esso ha anche permesso di rispondere in maniera adeguata alle sempre nuove sfide poste dalla globalizzazione dei mercati.

Le Parti pertanto ritengono opportuno confermare tale sistema (di relazioni industriali), apportandovi quelle modifiche volte ad un sempre migliore coinvolgimento delle parti stesse per una più efficace comprensione delle sfide poste dalla evoluzione dei mercati di riferimento, al fine di potere addivenire all’adozione di valutazioni condivise ed idonee a supportare la competitività aziendale.

A tale proposito, le parti confermano di mantenere due livelli di confronto negoziale:

1) il coordinamento nazionale delle RSU, assistito dalle OO. SS. di categoria territoriali e nazionali;

2) le RSU per le singole unità produttive (stabilimenti e sede centrale); e individuano i rispettivi, distinti ed esclusivi ambiti di competenza, a cui si possono affiancare altri livelli di dialogo (comitati tecnici), finalizzati esclusivamente agli approfondimenti pratici di specifici argomenti concordemente individuati.

Coordinamento nazionale delle RSU, assistito dalla oo.ss. Di categoria (FAI – FLAI – UILA) territoriali e nazionali

Le parti, nel ribadire l’importanza e la centralità del ruolo del coordinamento nazionale, anche per i mutati assetti organizzativi aziendali, concordano che esso sia composto da 21 (ventuno) membri, individuati dalle OO.SS. di categoria tra i componenti le RSU.

Per consentire una adeguata rappresentatività di tutte le realtà aziendali, i  21 componenti il coordinamento nazionale saranno designati secondo il seguente criterio di provenienza: Albinia, Alseno, Barbiano, Codigoro, Massa Lombarda, Mesagne, Ravarino, San Lazzaro.

Gli argomenti di  competenza del coordinamento nazionale sono quelli di interesse generale dell’Azienda e precisamente:

le politiche industriali e commerciali; le allocazioni produttive per tipologia di prodotto; gli investimenti; le politiche di approvvigionamento delle materie prime; le politiche occupazionali formative, di classificazione del personale, retributive e di organizzazione del lavoro; la mobilità legata a processi di riorganizzazione aziendali; le tematiche riguardanti la qualità e la sicurezza alimentare; i progetti di pari opportunità; il sistema incentivante.

I nominativi dei 21 membri del coordinamento nazionale, nonché degli eventuali supplenti, che potranno partecipare agli incontri ed esclusivamente in sostituzione dei titolari impossibilitati a partecipare, saranno comunicati all’Azienda dalle Segreterie nazionali di FAI – FLAI – UILA. I componenti resteranno in carica per tutte la durata del loro mandato come RSU.

Il coordinamento nazionale delle RSU potrà essere convocato dall’Azienda e, per la parte sindacale, in modo congiunto, esclusivamente dalle segreterie nazionali FAI – FLAI – UILA.

La richiesta dell’incontro, con il relativo ordine del giorno, dovrà pervenire per iscritto  all’altra parte con un preavviso di almeno otto giorni. Le date per gli incontri congiunti dovranno comunque essere definite di comune accordo.

Al coordinamento nazionale delle RSU vengono riconosciute 400 ore (annue) di permesso sindacale aggiuntive a quelle del monte  ore contrattuale.

L’Azienda sosterrà le spese di viaggio relative alla convocazione del coordinamento.

RSU

L’ambito di competenza negoziale a livello di stabilimento continuerà a riguardare la gestione delle seguenti materie:

A livello dei singoli stabilimenti:

· i programmi di lavoro del sito in rapporto alle tipologie di produzione, alle prospettive produttive e commerciali;

· le problematiche connesse all’organizzazione del lavoro;

· gli orari di lavoro ed i calendari annui;

· le convenzioni e le verifiche degli organici aziendali;

· gli impatti organizzativi, occupazionali ed ambientali legati agli investimenti;

· le problematiche del sito legate all’ambiente di lavoro, alla salute ed alla sicurezza (saranno tenuti periodici incontri col il RLS);

· la formazione professionale dei lavoratori con particolare riferimento alle tematiche della qualità e sicurezza alimentare;

· l’attuazione di progetti riguardanti le pari opportunità;

· le informazioni sulla qualità e sicurezza alimentare delle lavorazioni effettuate nello stabilimento;

· le informazioni relative all’utilizzo degli appalti e/o alle forme di terzializzazione dell’attività;

· la valutazione delle proposte da inserire nel piano formativo Aziendale;

· l’inquadramento professionale dei lavoratori;

· il servizio mensa;

· il vestiario.

Le Parti convengono di incontrarsi a livello di sito produttivo almeno due volte all’anno: una nel primo quadrimestre e l’altra nell’ultimo bimestre sui temi di competenza.

Una volta all’anno le parti si incontreranno per esaminare e definire le richieste sindacali per quanto riguarda la verifica dell’organico aziendale (di stabilimento), i passaggi di livello e/o riconoscimenti economici.

La richiesta di incontro dovrà pervenire all’altra parte per iscritto, con il relativo ordine del giorno con un preavviso di almeno otto giorni.

Le date per gli incontri congiunti dovranno comunque essere definite di comune accordo.

Per le riunioni della sola RSU la direzione di stabilimento metterà a disposizione un idoneo locale. Per le specifiche attività aziendali sarà messo a disposizione delle RSU servizi di fax e telefono secondo le modalità che saranno individuate in loco.

CAE

Nel prendere atto che, in data 13 maggio 2003, è stato siglato il Protocollo d’Accordo sulla costituzione del comitato di informazione e di concertazione europeo, le Parti ribadiscono l’importanza ed il ruolo del CAE a fronte anche del processo di internazionalizzazione intrapreso dall’Azienda negli ultimi anni. Scopo del CAE è quello di rendere più strutturato, coinvolgente e focalizzato il dialogo tra i diretti interlocutori nell’ambito delle materie stabilite nell’atto costitutivo, tenuto conto delle strategie e degli obiettivi di Conserve Italia.

COMITATI BILATERALI

Nel ritenere che le tematiche analizzate dai Comitati Bilaterali abbiano contribuito a favorire un sistema di relazioni orientato alla fattiva soluzione delle problematiche aziendali, le Parti riconfermano per i Comitati Bilaterali il ruolo di approfondimento, in sede tecnica e non negoziale, delle reciproche conoscenze relativamente agli argomenti ritenuti rilevanti per le relazioni industriali. Essi potranno essere costituiti sia a livello aziendale che di sito produttivo.

I Comitati Bilaterali saranno attivati sulle materie per le quali le Parti riterranno necessari momenti di approfondimento ed avranno lo scopo anche di predisporre elementi conoscitivi e di valutazione per le delegazioni negoziali, ai rispettivi livelli, qualora gli argomenti esaminati implichino problematiche oggetto di successivo confronto negoziale.

A livello di sito gli argomenti che formeranno oggetto di esame tecnico potranno riguardare l’ambiente e la sicurezza sul lavoro, l’orario di lavoro (flessibilità degli orari, turnazioni), l’organizzazione del lavoro, le necessità formative.

Si conviene che i Comitati Tecnici Bilaterali concordati, funzioneranno secondo le modalità e le procedure previste in materia dal CCNL. Un apposito Comitato sarà costituito per seguire l’andamento del Premio di Risultato concordato in occasione della stipulazione del presente accordo.

APPALTI

L’Azienda, fermo restando quanto previsto dall’art. 10 del CCNL, a fronte dell’esigenza di appaltare attività significative ma non riguardanti il “core business”, si incontrerà con la RSU del sito produttivo interessato per esaminare conseguenze ed implicazioni, con particolare riferimento ad eventuali soluzioni alternative interne che consentono di conseguire risultati complessivamente corrispondenti con la soluzione decentrata.

Con scadenza semestrale l’Azienda fornirà alle RSU, su richiesta delle stesse, le informazioni consuntive relative agli appalti in atto nel sito, con particolare riguardo al rispetto, da parte delle aziende appaltatrici, delle normative in materia di sicurezza e dei contratti collettivi di settore.

Le aziende appaltatrici che ne faranno richiesta potranno usufruire, per i propri dipendenti, dei servizi presenti nel sito, previo accordo diretto con l’ente erogatore del servizio stesso.

INVESTIMENTI

L’Azienda ha illustrato, attraverso un’ampia ed approfondita analisi degli andamenti dei diversi mercati di riferimento, le prospettive commerciali ed industriali oggi prevedibili; ha inoltre confermato la propria volontà di proseguire nella politica degli investimenti (commerciali e industriali) fino ad oggi attuata sia in Italia che in Europa.

Per quanto riguarda la politica degli investimenti industriali essa sarà rivolta prioritariamente all’aggiornamento continuo del patrimonio tecnico-tecnologico dei siti produttivi nonché al miglioramento del grado di flessibilità, versatilità dei diversi impianti e/o linee di lavorazione con lo scopo di migliorare le performance di efficienza e di competitività economica del proprio sistema industriale.

L’Azienda ha confermato la volontà di mantenere la politica degli investimenti previsti dal piano industriale (verbale di Accordo del 3 luglio 2002), che si concretizza attraverso: 

1) il rafforzamento della struttura produttiva in Italia con rilevanti investimenti nei siti produttivi di Mesagne, Barbiano, Massa Lombarda, Alseno ed Albinia per un importo complessivo di € 28,5 milioni (piano investimenti 2001-2004); 

2) la realizzazione del nuovo stabilimento di Pomposa (Codigoro); 

3) il potenziamento del sito produttivo di Ravarino destinato anche per nuovi prodotti tramite un investimento complessivo di circa € 10 milioni.

Per quanto concerne il piano degli investimenti successivi al 2004, l’Azienda si impegna ad illustrarlo al Coordinamento Nazionale delle RSU, in un apposito incontro da tenersi entro il 1° semestre del 2005.

OCCUPAZIONE E CONVENZIONI

L’Azienda si impegna ad esaminare preventivamente i programmi occupazionali per gli operai avventizi a livello di ogni sito produttivo con le RSU, al fine di addivenire alla stipula di convenzioni contenenti i programmi annuali di occupazione per detti lavoratori, che favoriscano il raggiungimento delle 51 giornate lavorative.

Le Parti concordano infatti che la “convenzione” è uno strumento per salvaguardare e consolidare i livelli occupazionali esistenti e, al suo interno, costituire “organici aziendali” di operai a tempo determinato (con calendari annui di almeno 101 giornate di lavoro) nonché garantire le priorità di avviamento nel rispetto di quanto previsto dall’art.17 dell’ipotesi di accordo del 22 luglio 2003.

Per i lavoratori stagionali, saranno messi in atto le necessarie misure organizzative al fine di garantire lo svolgimento di turni settimanali completi, la valutazione di detto impegno e le eventuali misure correttive da mettere in atto saranno affrontate negli incontri di stabilimento programmati.

In caso di assunzioni di operai a tempo indeterminato, verrà fatto prioritario ricorso, ancorchè non esclusivo e totale e compatibilmente con le professionalità necessarie, agli operai a tempo determinato (operai avventizi).

Obiettivo aziendale è il consolidamento e/o l’incremento dei rapporti a tempo indeterminato tenuto conto dei profili professionali necessari e delle attività stagionali dell’Azienda.

FORMAZIONE

Le Parti ribadiscono l’importanza della formazione continua e diffusa come leva strategica per lo sviluppo delle professionalità necessarie all’Azienda. Finalità della formazione è, in sintesi, inserire in modo adeguato nuovo personale e mantenere ed accrescere il patrimonio delle conoscenze tecnico-professionali e culturali dei dipendenti.

Tale accrescimento deve essere indirizzato a tutto il personale. L’Azienda pertanto continuerà ad investire in formazione, con programmi mirati per migliorare sia le capacità individuali che i comportamenti collettivi. Si ribadisce che nel pianificare gli interventi formativi e di inserimento al lavoro verranno effettuate analisi specifiche per rilevare sia i fabbisogni formativi individuali che del gruppo/organizzazione.

Le attività formative saranno indirizzate prioritariamente:

· all’inserimento professionale;

· al conseguimento di nuove conoscenze;

· allo sviluppo e rinnovamento delle professionalità acquisite.

Particolare attenzione sarà posta alla formazione propedeutica e all’inserimento dei giovani neo-assunti, affinché apprendano le cognizioni e le pratiche professionali che consentano di espletare correttamente ed efficacemente le diverse mansioni.

Annualmente, nel corso degli incontri informativi, l’Azienda porterà a conoscenza del Coordinamento Nazionale delle RSU il piano formativo aziendale nonché la sintesi del monte ore utilizzato nel corso dell’anno precedente e la previsione per l’anno in corso.

Le proposte di formazione professionale riguardanti i singoli stabilimenti saranno valutate con le RSU entro il mese di novembre di ogni anno; i risultati dei percorsi formativi saranno oggetto di valutazione.

Le Parti, in via sperimentale, convengono sulla opportunità di strutturare iniziative formative e innovative rivolte ai componenti delle RSU su tematiche aziendali specifiche quali:

· lo sviluppo delle capacità gestionali;

· l’approfondimento degli strumenti di analisi economica;

· l’approfondimento delle tematiche connesse all’ambiente ed alla sicurezza sul luogo di lavoro, rivolto principalmente ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, con il coinvolgimento del medico competente.

Obiettivo dell’iniziativa è quello di sviluppare un dialogo sempre più fattivo fra Azienda e RSU nella logica di creare una sempre maggiore consapevolezza reciproca delle sfide competitive lanciate dal mercato e dagli strumenti di cui l’Azienda dispone per potervi rispondere adeguatamente.

La progettazione di dette iniziative sarà curata da un gruppo di progetto congiunto (RSU e Direzione Aziendale).

SVILUPPO PROFESSIONALE

Le parti ritengono importante che nell’Azienda si sviluppi e si diffonda una “cultura della formazione professionale” come parte integrante delle politiche aziendali ed aspetto fondamentale del coinvolgimento dei lavoratori nelle strategie aziendali.

E’ pertanto necessario assicurare l’evoluzione delle risorse umane anche attraverso specifici percorsi formativi e di addestramento in grado di favorire lo sviluppo delle competenze e delle capacità dei singoli, a qualsiasi livello dell’organizzazione aziendale essi operino.

A fronte di innovazioni tecnologiche e/o organizzative, le parti confermano che le due direttrici a cui fare riferimento nella progettazione dei corsi nei singoli siti produttivi sono:

1) la polivalenza, ossia la capacità e la concreta esplicazione di mansioni che comportino l’intervento su più posizioni di lavoro (anche in linee/aree produttive diverse);

2)  la polifunzionalità, intesa come capacità ed effettiva esplicazione di attività di conduzione, di controllo della qualità, di manutenzione e di gestione.

Pertanto, in via sperimentale, anche al fine di dare pratica attuazione alle previsioni dell’art. 21, comma 3°, del vigente CCNL, le parti convengono, ove ne sussistono i presupposti (innovazioni tecnologiche e/o organizzative), di individuare congiuntamente interventi formativi a livello di singolo sito basati sui criteri sopraindicati (polivalenza e/o polifunzionalità).

Al termine delle attività formative sarà rilasciato dai formatori una attestazione a garanzia della completa realizzazione del ciclo formativo teorico/pratico e della idoneità raggiunta.

Per la realizzazione di dette necessità formative saranno attivati appositi gruppi di progetto che, valorizzando quanto sopra esposto, coprogettino e pianifichino gli interventi formativi adattandoli alle peculiarità degli impianti ed alle organizzazioni specifiche degli stabilimenti.

In via sperimentale può essere istituito a livello di sito produttivo un sistema premiante, legato a specifici coprogetti, che preveda un meccanismo di incrementi retributivi, assorbibili (“gradini”) sui futuri passaggi di livello per quei lavoratori che nella fase di sviluppo formativo vengano a trovarsi in una situazione di documentata ed aumentata capacità rispetto al livello di provenienza, ma che non hanno ancora completato il percorso previsto per il raggiungimento ed il consolidamento dei requisiti previsti per tali posizioni finali (“maturità nel ruolo”).

Le iniziative formative sopra esposte saranno attivate a decorrere dal 1° gennaio 2005.

SICUREZZA ALIMENTARE

L’Azienda conferma come scelta strategica l’orientamento alla qualità e tracciabilità dei prodotti, da ciò ne consegue una organizzazione aziendale e produttiva che prevede il sempre maggior coinvolgimento dei lavoratori al fine del raggiungimento dei risultati.

Le RSU saranno periodicamente informate, almeno una volta all’anno, od ogni qualvolta insorgessero problemi sugli sviluppi delle politiche di qualità e sulle procedure legate alla sicurezza alimentare

Particolare attenzione sarà rivolta alle politiche formative, al fine di consentire la formazione e l’informazione sulle scelte organizzative e sulle modalità di lavoro necessarie per mettere in atto i programmi aziendali.

L’Azienda quindi provvederà alla elaborazione e distribuzione di Manuali per la sicurezza e alla stesura di Istruzioni operative e di prova del Sistema di Gestione per la Qualità, finalizzate a guidare il personale nelle corrette pratiche di lavorazione, effettuando la necessaria attività formativa.


Grande attenzione viene posta nella verifica delle materie prime e nella adozione di piani di autocontrollo redatti nel rispetto dei criteri dell’HACCP, al fine di ottenere i necessari livelli di sicurezza igienico-sanitaria dei processi e dei prodotti distribuiti.


I laboratori analisi presenti in ogni stabilimento, supervisionati ed integrati da un laboratorio centrale accreditato secondo la norma ISO 17025, effettuano un monitoraggio continuo mediante analisi chimico fisiche e microbiologiche.

Tracciabilità
La natura di impresa di trasformazione di prodotti agricoli di base impone, a garanzia del controllo di tutta la filiera, la conferma e l’affinamento dei metodi di controllo, dall’arrivo della materia prima alla fase finale di vendita del prodotto, per ricostruirne passaggi e garantirne la provenienza.

L’Azienda, come indicato nel documento sulla politica della qualità, si pone l’obiettivo di estendere a tutti gli stabilimenti del Gruppo la certificazione secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000, che recependo ed integrando il piano HACCP, aumenta le garanzie per la qualità e sicurezza del prodotto e pone il miglioramento della soddisfazione del cliente in primo piano.

Il gruppo Conserve Italia intende, inoltre, mantenere l’accreditamento già ottenuto per i suoi stabilimenti, per lo standard BRC (British Retailer Consortium) indispensabile per i mercati esteri.

Prodotto OGM free


Per quanto riguarda la problematica OGM, Conserve Italia ha deciso di non utilizzare ingredienti e materie prime contenenti materiali OGM. Per garantire la loro assenza, vengono applicate procedure di gestione della filiera o verifiche presso i fornitori di materiali ad alto rischio OGM (soia e mais e loro derivati) con l’effettuazione di controlli a campione nel laboratorio interno accreditato per l’analisi OGM.

SALUTE E SICUREZZA

Particolarmente negli ultimi anni, i temi della salute e della sicurezza sul lavoro sono stati al centro di molteplici interventi di sensibilizzazione e di formazione  mirata che hanno coinvolto e visto protagonista tutto il personale.

L’obiettivo che Conserve Italia intende perseguire per i prossimi anni è un ulteriore abbattimento degli infortuni, continuando a progettare e svolgere interventi formativi più calibrati sulle peculiarità dei singoli siti produttivi, coinvolgendo il personale addetto e migliorando sempre più le competenze e le conoscenze dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza e tenendo con essi periodici incontri a livello di sito produttivo.

Oltre a quello concernente la sicurezza interna, Conserve Italia pone forte attenzione anche al tema che attiene alla sicurezza dell’ambiente circostante.

Il rispetto per l’ambiente e per la sicurezza alimentare costituiscono anch’essi punti di forza dello sviluppo delle attività aziendali.

 
Per Conserve Italia una politica di produzione, nel rispetto dell’ambiente, della salvaguardia delle risorse naturali e di risparmio energetico, significa continuare ad investire per il futuro, limitando gli effetti negativi sull’ambiente.


L’Azienda sta infatti valutando l’impatto ambientale dei vari tipi di imballaggi utilizzati e della possibilità del loro riciclaggio, così come vengono ricercate ed adottate soluzioni di recupero degli scarti di lavorazione.

ORARIO DI LAVORO E STRAORDINARIO

Fermo restando che l’orario normale di lavoro è fissato in 40 ore settimanali, le maggiorazioni contrattualmente previste per il compenso delle ore di prestazione straordinaria, sono riconosciute per le ore di lavoro eccedenti l’orario contrattuale di 40 ore settimanali, così come previsto dall’art. 27 del CCNL (dal lunedì a domenica quando lavorata).


Tutte le ore lavorate fino al raggiungimento della 40a sono retribuite a tariffa ordinaria, indipendentemente dalle giornate in cui vi è stata la prestazione lavorativa (dal lunedì alla domenica) e dalle ore giornaliere (anche oltre le 8) sia che si lavori 5 giorni per 8 ore o sei giorni per 6 ore; solo in caso di assunzione o cessazione nel corso della settimana, saranno computate come ore straordinarie quelle eccedenti le otto ore giornaliere.

Nel periodo di lavorazione stagionale della materia prima agricola oppure in caso di svolgimento continuativo dell’attività produttiva per esigenze tecnico-organizzative, qualora si rendesse necessario fare ricorso al lavoro domenicale, i lavoratori usufruiranno del riposo settimanale in un giorno diverso dalla domenica.


Il normale orario settimanale di lavoro può essere articolato su turni di cinque giorni per otto ore, oppure di sei giorni per sei ore; i turni di lavorazione possono essere anche in giornate non consecutive.

Le eventuali modifiche dell’orario settimanale saranno oggetto di confronto con le RSU di stabilimento.

I lavoratori a tempo indeterminato che prestano lavoro straordinario possono usufruire di riposi compensativi tenuto conto delle esigenze produttive, secondo le seguenti modalità:

1) I lavoratori interessati dovranno fare preventiva richiesta indicando il periodo per il quale vogliono accantonare le ore di straordinario;

2) I riposi compensativi relativi alle ore accantonate dovranno essere goduti d’accordo con la Direzione di stabilimento, in periodo di minore attività produttiva e comunque entro e non oltre il 30 aprile dell’anno successivo a quello di maturazione;

3) a fronte delle ore accantonate verranno corrisposte le sole maggiorazioni contrattuali così come previsto da precedenti accordi aziendali, il compenso orario invece verrà liquidato al momento della fruizione del riposo corrispondente oppure in occasione della liquidazione delle ore residue non compensate entro il termine di cui al punto precedente

TRASFERTE


Si applica in tutti i siti la normativa prevista dall’art. n° 39 del CCNL per i dipendenti di Cooperative di Trasformazione di Prodotti Agricoli.

INDENNITA’ DI CHIAMATA

La chiamata è un istituto complementare alla normale prestazione lavorativa, attivabile dalla Direzione di stabilimento per sopperire ad esigenze non prevedibili al fine di assicurare il ripristino e la continuità dei servizi, la funzionalità o sicurezza degli impianti. Essa si basa sul principio della non obbligatorietà.

L’indennità di chiamata è pari:

1) a € 35,00 lordi per lo stabilimento di Barbiano;

2) a € 26,00 lordi per tutti gli altri stabilimenti, che dal 01.01.2007 passerà a € 35,00 lordi. 

Le ore dell’intervento effettuato rientrano nel computo dell’orario di lavoro, salvo il riconoscimento di riposi compensativi, e saranno compensate con le maggiorazioni previste dal CCNL per il lavoro straordinario, notturno e festivo nelle sue varie articolazioni.

L’indennità di chiamata è stata quantificata considerando i riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale e, quindi, sono già comprensivi degli stessi.

Essa inoltre è esclusa dalla base di calcolo del TFR, in attuazione di quanto previsto dal 2° comma dell’art.2120 c.c..

PAUSA PER I PASTI PER I LAVORATORI IN TURNO


In deroga a quanto previsto dall’art.30 del CCNL, comma 4, le Parti convengono quanto segue a decorrere dal 1° gennaio 2004:

“per i lavoratori addetti all’attività aziendale che non fruendo della pausa di mezz’ora per la consumazione del pasto, effettuano tra le ore 06 e le ore 22 lavoro tanto in turni avvicendati di 8 ore consecutive quanto in prestazioni non avvicendate ma sempre di 8 ore consecutive, sarà corrisposta una indennità pari a mezz’ora maggiorata del 45%. Detta mezz’ora, agli effetti del D.Lgs. n° 66/2003 non deve essere computata nelle ore di lavoro straordinario”.

DIVIETO DI FUMO


In ottemperanza al disposto del D.Lsg. n° 626/94, che stabilisce i principi da seguire nell’adozione delle misure più idonee a tutela della salute e sicurezza di tutti i lavoratori all’interno dei luoghi di lavoro, le Parti hanno deciso di estendere il divieto di fumo a tutta l’area interna dei siti, comprendenti a titolo esemplificativo uffici, receptions, sala mensa, corridoi,  stabilimento, bagni ecc..


In caso di violazione del divieto saranno adottati i provvedimenti disciplinari, in conformità al disposto dell’art. n°55 del CCNL in essere e dell’art. n° 7 della legge 300/70.


I dipendenti che rientrano nella categoria di fumatori abituali potranno ricorrere al medico competente aziendale per ottenere informazioni in merito alle metodologie utilizzabili per contrastare la dipendenza.


La segnaletica interna sarà adeguata in modo da notificare opportunamente il divieto di fumo sia per i lavoratori dipendenti che per i visitatori esterni. 

Dichiarazione a verbale

Su richiesta delle OO.SS. di categoria, l’azienda valuterà la possibilità di istituire locali per fumatori nei vari siti.

PREMIO DI PRODUZIONE FISSO MENSILE


Con riferimento agli impegni assunti nel contratto Aziendale del 26 giugno 1997, relativamente alla necessità di avviare un’azione di armonizzazione di istituti contrattuali, tesa ad uniformare i trattamenti (economici e normativi) per tutto il personale dipendente, le Parti ritengono opportuna una regolamentazione del premio fisso di produzione che realizzi l’obiettivo di addivenire ad un nuovo ed omogeneo premio di produzione in tutti gli stabilimenti della società. Pertanto il premio di produzione fisso per tutti gli stabilimenti sarà il seguente:

	Livelli
	Importi mensili

	1S
	168,69

	1
	142,06

	2
	115,28

	3A
	101,34

	3
	90,86

	4
	83,84

	5
	73,49

	6
	58,57


Ai lavoratori part-time e agli operai a tempo determinato (stagionali) detto premio sarà rapportato ad ore (importo del premio/173).

In base a quanto sopra esposto la situazione nei vari stabilimenti sarà la seguente:

Stabilimenti modenesi (Ravarino e Medolla)

Continuerà ad essere corrisposto al personale a tempo indeterminato ed a tempo determinato (compresi gli OTD) l’attuale premio di produzione fisso con gli importi previsti nell’allegato n° 1. 

Stabilimento di Massa Lombarda

A decorrere dal 1° gennaio 2004 il premio di produzione fisso sarà corrisposto al personale a tempo indeterminato ed a tempo determinato (compresi gli OTD) con gli importi previsti nell’allegato n° 2; fino a tale data sarà erogato con gli importi attualmente in essere (allegato n° 3). 

Stabilimenti di Albinia e Imola
Ai lavoratori a tempo indeterminato ed a tempo determinato (compresi gli OTD) il premio di produzione fisso sarà corrisposto con le decorrenze e gli importi previsti dall’allegato n° 4.

Stabilimento di Barbiano di Cotignola
Per il personale dipendente a tempo indeterminato ed agli impiegati a tempo determinato il premio di produzione fisso continuerà ad essere corrisposto con gli importi previsti dall’allegato n° 5. Agli operai a tempo determinato (stagionali) detto premio sarà corrisposto con le decorrenze e gli importi previsti dall’allegato n° 4.

Stabilimenti di Alseno e Portomaggiore
Al solo personale a tempo indeterminato in forza al 31.12.2003 il premio di produzione continuerà ad essere corrisposto con gli importi in essere (allegato n°6).

A tutto il personale neoassunto il premio di produzione fisso, a decorrere dal 1° gennaio 2004, sarà corrisposto con gli importi indicati nell’allegato n. 7. Si intendono per lavoratori neoassunti quelli assunti a tempo indeterminato e determinato successivamente al 31.12.2003, compresi gli operai stagionali per i quali ogni anno viene attivato con il registro d’impresa un nuovo rapporto di lavoro.

Stabilimenti di Codigoro Pomposa e Codigoro via Rossini

Al personale a tempo indeterminato in forza alla data del 31 marzo 2003 nello stabilimento di Codigoro via Rossini, il premio di produzione fisso continuerà ad essere corrisposto con gli importi indicati nell’allegato n°8.

A tutto il personale assunto a decorrere dal 1° aprile 2003, il premio di produzione fisso è quello previsto dall’allegato n.9.

Si intendono per lavoratori assunti a decorrere dal 1° aprile u.s. quelli per cui da tale data è stato acceso un rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, compresi gli operai stagionali. Infatti per detti lavoratori (OTD) l’attivazione del registro d’impresa va considerata come nuova assunzione.

Stabilimento di Mesagne
Al termine del percorso di riallineamento al trattamento retributivo del CCNL, stabilito da accordi territoriali, le Parti convengono di corrispondere il premio di produzione fisso anche ai lavoratori dello stabilimento di Mesagne nei tempi e con le modalità che saranno definite.

PREMIO VARIABILE LEGATO AD OBIETTIVI

Premessa


Il premio legato ad obiettivi richiede un clima di relazioni industriali condivise che, pur nei diversi ruoli e nel quadro di una politica di informazione e di confronto sui progetti di sviluppo dell’azienda, instauri un sistema di partecipazione per il raggiungimento degli obiettivi aziendali.


Le parti riconoscono di fatto: 1) la necessità di continuare a realizzare un proficuo sistema informativo; 2) l’esigenza di perseguire obiettivi di ottimizzazione delle risorse disponibili; 3) l’importanza della risorsa umana nei processi di sviluppo aziendali.

Sistema ad obiettivi 


In coerenza con i principi sanciti dal Protocollo del 23 luglio 1993 e recepiti dall’art. 5 del CCNL per i lavoratori dipendenti da aziende cooperative di trasformazione di prodotti agricoli, le Parti convengono di istituire, per il periodo 01/07/2003-30/06/2007, un premio annuale variabile, correlato alla realizzazione di programmi aziendali aventi come obiettivo incrementi di produttività, qualità e competitività e collegato all’andamento economico aziendale.

Le Parti identificano, per il periodo di riferimento:

a) un paniere di parametri gestionali (produttività, qualità, competitività, efficienza, efficacia, ecc), differenziati per sito, all’interno del quale, a livello di ogni stabilimento, i rappresentanti dell’azienda e dei lavoratori, individuano quelli cui correlare le performances collettive che determinano l’erogazione del premio (quota gestionale per sito);

b) un indicatore di ordine generale, da valere per la Società, relativo all’andamento economico aziendale (quota economica). Detto indicatore, legato alla specificità dell’impresa cooperativa, viene indicato con la formula: 

rapporto tra i ricavi delle vendite e le tonnellate vendute; la variazione in percentuale deve essere pari o superiore a quella dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati e operai.


L’importo lordo del premio (quota economica + quota gestionale) nel periodo di durata dell’accordo è il seguente:

	100% OBIETTIVI
	Esercizio         01.07.03 –30. 06.04
	Esercizio         01.07.04 - 30.06.05
	Esercizio         01.07.05 - 30.06.06
	Esercizio         01.07.06 - 30.06.07

	PRIMA FASCIA
	
	
	
	

	Liv. 1S-1°-2°
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Quota Economica €
	570
	485
	430
	430

	Quota Gestionale €
	110
	380
	435
	540

	Totale €
	680
	865
	865
	970

	SECONDA FASCIA
	
	
	
	

	Liv. 3A -3°-4°
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Quota Economica €
	530
	450
	400
	400

	Quota Gestionale €
	100
	350
	400
	500

	Totale €
	630
	800
	800
	900

	TERZA FASCIA
	
	
	
	

	Liv. 5°-6°
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Quota Economica €
	370
	315
	280
	280

	Quota Gestionale €
	70
	245
	280
	350

	Totale €
	440
	560
	560
	630



Gli importi, di cui sopra, si riferiscono al raggiungimento del 100% degli obiettivi. Gli stessi saranno rapportati alle quote di obiettivo effettivamente raggiunto secondo la griglia indicata nel documento riservato che fa parte integrante del presente accordo.

Erogazione del premio per obiettivi

Il raggiungimento degli obiettivi specifici per ogni anno di riferimento darà luogo alla corresponsione del premio; esso avverrà unitamente alle competenze retributive relative al mese di settembre, avendo a riferimento per la corresponsione il periodo 1/7-30/6 di ogni anno.


 Le predette erogazioni non avranno alcuna incidenza sugli istituti di legge e di contratto (compreso il TFR).


I parametri ed i relativi meccanismi di funzionamento sono fissati nell’allegato riservato, che fa parte integrante del presente accordo.


Al termine dell’esercizio sarà cura dI Conserve Italia fornire al coordinamento sindacale ed alle R.S.U. un’ampia informativa consuntiva, procedendo quindi con gli usuali mezzi, a comunicare al personale un’adeguata sintesi dell’andamento annuale e dei risultati economici e gestionali.

Dipendenti a tempo indeterminato

Il premio variabile sarà corrisposto in rapporto al periodo di servizio effettivamente prestato nell’arco temporale coincidente con l’anno di riferimento (1/7 – 30/6). Al personale assunto con contratto a tempo indeterminato nel corso dell’anno di riferimento, il premio variabile sarà corrisposto in ragione di un dodicesimo per ogni mese di intero servizio. Al personale assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato, che cessi il rapporto di lavoro nel corso dell’anno di riferimento, il premio variabile sarà corrisposto in ragione di un dodicesimo per ogni mese intero di servizio.

Si considera mese intero di servizio le frazioni di mese pari o superiori ai 15 giorni.

Al personale a tempo indeterminato a part-time il premio variabile sarà liquidato in proporzione all’entità della prestazione lavorativa (= importo premio variabile x tempo parziale / tempo pieno).

Dipendenti a tempo determinato

Il premio variabile sarà corrisposto agli impiegati assunti con contratto a tempo determinato per un periodo non inferiore a quattro mesi, anche non continuativi, in ragione della durata della prestazione lavorativa nell’anno di riferimento (1/7 – 30/6). 
Si considera mese intero di effettiva prestazione lavorativa le frazioni di mese pari o superiori a 15 giorni.

Agli operai stagionali, il premio variabile sarà riconosciuto pro-rata in relazione alle ore ordinarie effettivamente lavorate.

Il divisore per determinare la quota oraria del premio variabile è 2076 (parametro annuo).

Non maturano quote del premio variabile tutti gli operai stagionali che durante l’anno di riferimento (1/7-30/6) non abbiano lavorato almeno 51 giornate.

Norma generale sui dipendenti in lunghe assenze


Il premio per obiettivi non matura nei periodi di assenze prolungate quali: aspettativa contrattuale per cariche sindacali ed elettive, servizio militare e di richiamo alle armi, astensione facoltativa per maternità, aspettativa non retribuita, permessi e congedi parentali non retribuiti.

Norma generale

Il premio è alternativo ed esclusivo nei confronti di aumenti retribuiti previsti dalla contrattazione prevista a livello nazionale (art. 5 del CCNL per dipendenti da cooperative di trasformazione di prodotti agricoli).

DECORRENZA E DURATA

Il presente accordo entra in vigore dalla data odierna e avrà validità e durata fino al 30 giugno 2007.

Esso sostituisce i precedenti accordi aziendali e per quanto non espressamente previsto e sottoscritto fra le Parti, si fa esclusivo riferimento al CCNL.

Le Parti si danno esplicitamente atto che i contenuti economici e normativi che derivano dal presente accordo, comprensivo di tutti gli allegati, che ne rappresentano parte costruttiva e integrante, si intendono esaustivi di tutte le richieste a contenuto economico e normativo di carattere collettivo già avanzate o che potessero essere avanzate durante la vigenza dell’intesa in qualsivoglia unità produttiva, distributiva o commerciale dell’azienda.

Qualora, durante la validità del presente accordo, sorgessero controversie interpretative sullo stesso, FAI FLAI e UILA Nazionali e la Direzione Aziendale saranno garanti della corretta applicazione dell’intesa sottoscritta.

Le Parti convengono infine che la piattaforma sindacale per il rinnovo del presente accordo potrà essere presentata all’Azienda non prima del 1° aprile 2007.

Differenze e particolarità che restano in vigore in base ad accordi aziendali precedenti

Per i lavoratori di cui agli allegati A, B , C , D , E , F rimarranno in essere i trattamenti in atto, fino al naturale esaurimento degli elenchi stessi, dovuto in particolare alla cessazione del rapporto di lavoro del lavoratore (o ad altra causa che faccia venir meno le condizioni al trattamento stesso) e/o in casi di passaggio di categoria.

Gli allegati fanno parte integrante del presente accordo.

Allegato ‘A’
- integrazioni al notturno in turno stabilimento di Barbiano

Allegato ‘B’
- diversa maturazione degli scatti di anzianità

Allegato ‘C’
- maturazione annuale delle ferie pari a giorni 26

Allegato ‘D’ 
- indennità di campagna

Allegato ‘E’
- maturazione tredicesima mensilità pari a 208

Allegato ‘F’
- lavoratori con quota oraria per indennità di mansione 
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